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O n o r e v o l i S e n a t o r i . — Il decreto-legge 9 
novembre 1966, n. 914, che il Governo ha pre
sentato per la conversione e sul quale rife
riamo, è il prim o dei provvedimenti adottati 
a seguito delle disastrose alluvioni e mareg
giate dalle quali il Paese è stato colpito e, 
purtroppo, continua ad esserlo in questo 
durissimo autunno.

L’evento calamitoso, a cui il decreto prov
vede, ha tu tti i caratteri della straordina
rietà richiesti dall’articolo 77 della Costitu
zione perchè il Governo possa adottare mi
sure provvisorie aventi forza di legge, sog
gette a conversione da parte  delle Camere. 
E proprio la straordinarietà dell’evento ha 
determ inato l’urgenza del provvedimento, 
che si presenta come classica m isura d'em er
genza e, quindi, necessariamente limitato. 
Tuttavia, la dimensione e gli effetti della ca
lam ità sono stati più am piamente fronteg
giati dal Governo col decreto-legge 18 no
vembre 1966, n. 976, sul quale riferisce a 
parte il collega senatore Trabucchi.

In sintesi, la direttiva seguita dal Go
verno in relazione ai gravi problem i sorti a 
seguito della calamità, si articola in quat
tro  fasi. La prim a, a carattere d ’emergenza 
e con finalità di immediato soccorso, è quella 
concretata appunto dal decreto-legge n. 914 
su cui riferiamo. La seconda fase, destina
ta a promuovere la ricostruzione e la ripre
sa economica nelle zone colpite, si è realiz
zata ma non esaurita col citato decreto-leg
ge n. 976. La terza fase, che persegue l’obiet
tivo di organizzare la difesa del suolo, di ar
restarne il dissesto idrogeologico e di arm o
nizzare codesto obiettivo col razionale impie
go del territorio , è in corso di approntam en
to come risulta daH'esame già iniziato in se
no al Consiglio dei m inistri sia della rifor
m a urbanistica che di un provvedimento 
« ponte » relativo al controllo dei fiumi e al 
risanam ento del suolo, da adottare in atte
sa di provvedimenti a più largo respiro. È 
parte  rilevante di questa terza fase, l’avve
nuta predisposizione di un disegno di legge 
per la protezione civile, di cui ha dato atto 
il comunicato del Consiglio dei m inistri di
ram ato il 2 dicembre 1966: la recente allu
vione ha infatti prospettato  l’esigenza di or

ganizzare e coordinare in via perm anente i 
servizi di emergenza, soccorso e assisten
za in favore delle popolazioni colpite da ca
lamità. La quarta fase, infine, anch’essa già 
definita, consiste nelle proposte avanzate dal 

| Governo per l’adeguamento del program m a 
ì quinquennale alle occorrenze qualitative e 
| quantitative nonché alle urgenze perentoria

mente segnalate dagli eventi di queste set
timane.

L’ampio dibattito svolto in seno alla Com
missione finanze e tesoro, che è stato  all’al
tezza della grave vicenda ed è apparso ispi
rato  da un profondo senso di um ana soli
darietà con le popolazioni colpite, ha tenuto 
presente la citata articolazione della d iretti
va seguita dal Governo. Ma ha cercato anche 
di verificarne il criterio unitario, che deve 
ovviamente anim are gli interventi immediati 
e quelli mediati, avvolgendo gli uni e gli altri 
in un medesimo coerente disegno politico e 
politico-economico. Sull’esito di tale verifi
ca, i pareri espressi in Commissione sono 
stati discordi. Le minoranze della Commis
sione hanno ritenuto che il criterio unita
rio o non ci fosse o apparisse inadeguato ai 
problemi emersi. In particolare, la m inoran
za di destra ha denunciato quelli che, a suo 
avviso, sarebbero gli effetti negativi della 
direttiva di Governo sulla rip iesa dell'eco- 
nomia generale, connessi principalm ente al
le decisioni d ’ordine tributario  e finanzia
rio. La minoranza di sinistra, a sua volta, 

j ha giudicato che la direttiva non fosse suffi- 
j cientemente attenta alle esigenze delle clas- 
i si colpite più bisognose, m entre la gravità 
| del disastro impone una svolta radicale degli 

indirizzi di politica economica.
La maggioranza della Commissione ha ri

tenuto invece che il criterio unitario  ci fos
se, e fosse stato congniam ente espresso dal
l ’insieme dei provvedimenti adottati e di 
quelli annunciati. La maggioranza ha anche 
ritenuto che, nella sostanza, la direttiva uni
taria  seguita dal Governo fosse idonea a fron
teggiare la situazione im m ediata e i proble
mi di più lungo periodo, facendo salvi gli 
emendamenti migliorativi apportati, con l’as
senso e il concorso del Governo, dalla stes
sa maggioranza ed anche dalle minoranze, 
al decreto n. 914 e, come riferirà il senato
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re  Trabucchi, al decreto n. 976. La maggio
ranza ha sottolineato anzi che la comple
m entarietà e la successione delle iniziative 
di Governo indicassero non solo l ’esistenza 
di una linea unitaria e adeguata, m a rappre
sentassero anche una prim a applicazione 
del metodo della programmazione, onde i 
problem i si affrontano nel contesto della si
tuazione generale e con razionale m a preor
dinata e impegnativa gradualità. La maggio
ranza ha poi rilevato che proprio l’insieme 
dei mezzi di finanziamento scelti dal Gover
no ne qualificasse positivamente l’indirizzo 
politico, economico e sociale; ha rilevato in
fine che l’insieme delle provvidenze e ini
ziative proposte o avviate dal Governo ne 
testimoniasse la sensibilità ai gravi proble
mi posti dalla calamità, sia economici che 
sociali.

Queste posizioni politiche hanno costitui
to lo sfondo del dibattito  di m erito svolto
si in Commissione. Esse sono state enuncia
te con riferim ento ai due decreti e alle al
tre iniziative predisposte dal Governo, ed è 
per tale ragione che abbiamo ritenuto  di 
farne cenno anche in sede di relazione al de
creto n. 914, benché la loro enunciazione ab
bia tra tto  spunto dall’assai maggiore porta
ta  del decreto n. 976.

La correlazione esistente tra  i due decreti 
ha indotto la Commissione a chiedersi se 
non convenisse fonderli in un provvedimen
to unico. Ma, dopo attento esame, la Com
missione è andata in contrario avviso, giac
ché i vantaggi della « fusione » sarebbero 
stati largamente superati dalle complicazio
ni di vario genere che ne sarebbero deriva
te. La Commissione ha però ritenuto conve
niente travasare nel decreto n. 914 gli emen
dam enti sostitutivi e aggiuntivi apportati 
dal successivo decreto-legge n. 976. Tali so
no i casi degli articoli 4, 6 e 6-bis.

L’articolo 1 è stato oggetto di due emen
damenti. Col prim o si è delim itato dal 1° 
ottobre al 30 novembre 1966 il periodo pre
so a riferim ento dal decreto: la maggior pre
cisione rispetto  alla generica espressione del- 
l’« autunno 1966 » contenuta nel testo origi
nario del decreto, ha inteso risolvere il p ro
blema dei comuni colpiti posteriorm ente al
la data di pubblicazione del provvedimento

(9 novembre), la cui individuazione con de
creto presidenziale avrebbe fatto  sorgere se
ri dubbi di costituzionalità. Col secondo 
emendamento, rappresentato dall’aggiunta 
di un terzo comma, si è inteso estendere la 
sospensione ipso iure alla vendita coattiva 
di beni derivante dalla pendenza di proces
si esecutivi, da chiunque e a qualunque ti
tolo promossi, ragguagliando la durata del
la sospensione a quella stabilita per i titoli 
di credito ed applicandone i benefici ai me
desimi soggetti contemplati dal secondo com
ma dell’articolo: cioè ai debitori « domici
liati o residenti » nei Comuni colpiti. La ra
gione di codesto emendamento sem bra in
tuitiva.

Ciò detto, può osservarsi che la formula
zione dell’articolo appare migliore di quel
la contenuta in precedenti analoghi provve
dimenti: come il decreto-legge 24 no
vembre 1951, n. 1219, conseguente alle allu
vioni nel delta padano; il decreto-legge
30 settem bre 1959, n. 769, conseguente alla 
alluvione abbattutasi sulla costa del medio 
Adriatico nel settem bre 1959; il decreto-legge 
4 ottobre 1960, n. 1033, conseguente all'allu
vione che colpì la provincia di Brescia 
nel settem bre 1960; il decreto-legge 10 di
cembre 1960, n. 1453, conseguente allo strari
pam ento del Po di Goro del 2 novembre 1960; 
la legge 16 ottobre 1962, n. 1470, conseguente 
agli eventi sismici in alcune provincie del
l’Italia meridionale.

In particolare, deve rilevarsi che, senza 
possibilità di dubbi interpretativi, ogni ter
mine è sospeso, sia esso di prescrizione o di 
decadenza, legale o convenzionale, sostan
ziale o processuale, a qualsiasi diritto, azio
ne od eccezione si riferisca.

La durata della sospensione è fissata con 
i decreti del Capo dello Stato em anati a 
sensi dell’articolo 3 il quale stabilisce che 
tale durata sarà « in relazione alla situazio
ne determ inatasi nelle diverse località per 
effetto delle alluvioni o mareggiate ».

La certezza del diritto  esige una pre
cisa limitazione nel tempo del provvedimen
to  di sospensione dei term ini ed è consi
gliabile che tale delimitazione sia la  più 
breve possibile, tenuto conto delle diverse 
situazioni al fine di non aggravare i già gravi



Atti Parlamentari 4 — Senato della Repubblica  — 1918-A

LEGISLATURA IV - 1963-66 — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

problemi attinenti alle varie attività eco
nomiche.

Per quanto riguarda questo aspetto della 
questione devesi richiam are il decreto del 
Presidente della Repubblica 9 novembre 
1966 in forza del quale i term ini di cui agli 
articoli 1 e 2 del decreto-legge in esame 
sono stati sospesi per tre  mesi « dalla data 
dell’evento calamitoso verificatosi in cia
scuno dei Comuni indicati ». La dizione ap
pariva manifestam ente insufficiente ed, in
fatti, il sucessivo decreto 15 novembre 1966 
ha precisato la decorrenza del term ine ini
ziale della sospensione per le singole zone.

L’articolo 3 è stato emendato nel senso 
di pro trarre  la possibile durata del periodo 
di sospensione dei term ini da un anno a di
ciotto mesi. La ragione è nella particolare 
gravità delle conseguenze dell’alluvione che 
saranno sofferte da alcune zone come ad 
esempio da quelle del delta padano; in vi
sta di tali conseguenze, è parso che la dura
ta  massima di un anno potesse non essere 
sufficiente. Nell’assentire aH’emendamento, 
il Governo ha rilevato che farà uso della 
potestà di determ inare 'la durata dei pe
riodi di sospensione tenendo conto dell’op- 
portunità di non turbare la ripresa econo
mica, da una parte, e  della necessità di sov
venire con ogni mezzo le popolazioni più 
colpite, dall’altra.

L’articolo 4 proposto dalla Commissione 
corrisponde sostanzialmente, salvo alcuni 
emendamenti di cui si dirà, all’articolo 81 
del decreto-legge n. 976 che aveva sostituito 
l’originario articolo 4 del decreto n. 914. Le 
ragioni che hanno consigliato al Governo 
tale sostituzione, sono indicate a pagina 13 
della relazione governativa al disegno di leg
ge n. 1933/Senato, e ad esse rinviamo. Il p ri
mo comma del nuovo testo decretato dal Go
verno è stato emendato nel senso di esten
dere la sospensione della riscossione dei tri
buti a una particolare categoria dei soggetti 
tassabili in base a bilancio, e cioè alle coope
rative. La preoccupazione che si trattasse di 
cooperative veramente tali, è stata risolta 
chiedendo il requisito della loro iscrizione 
nei registri delle prefetture. Sono rim asti 
esclusi i consorzi di cooperative, ai quali era 
stato proposto di estendere la sospensione,

poiché si è considerato che la pluralità degli 
enti consorziati e la loro varia dislocazione 
territoriale escludono che i consorzi operan
ti nelle zone colpite siano venuti a trovarsi 
in tale situazione da non poter fronteggiare 
le scadenze di pagamento dei tributi. Il 
problema sembra tuttavia suscettibile di 
riesame, tanto più che il secondo comma 
deH’articolo 4 proposto come emendamento 
dalla Commissione, consente di concedere 
la sospensione ai contribuenti aventi domi
cilio fiscale in comuni diversi da quelli col
piti, quando però la parte  di reddito pro
dotta in questi ultim i da cespiti ivi even
tualmente posseduti, concorra per almeno 
il 70 per cento alla formazione del reddito 
totale.

Modificando infine l’ultimo comma del 
nuovo testo dell’articolo 4 decretato dal Go
verno, la Commissione ha inteso distingue
re i Comuni più gravemente colpiti dagli 
altri, nel senso di far operare d’ufficio la 
sospensione dei term ini laddove l’estensio
ne della calamità abbia messo la generalità 
dei contribuenti in assimilabili condizioni 
di difficoltà. Va da sé che, quando siffatta 
condizione non ricorra, la sospensione ope
rerà solo su domanda degli aventi diritto, 
spettando al Ministero delle finanze di in
dividuare in concreto i Comuni dell’una 
e dell’altra specie.

Le modificazioni introdotte all’articolo 5 
hanno carattere essenzialmente formale, ri
spondendo allo scrupolo di evitare che il 
term ine di « possessori », usato dal decreto- 
legge, faccia sorgere dubbi in ordine alla 
pertinenza del diritto di ottenere lo sgravio.

Gli articoli 6 e 6-bis equivalgono aH'arti- 
colo 82 del decreto n. 976, che ha modifi
cato l’articolo 6 del decreto n. 914 e ve ne 
ha aggiunto uno nuovo.

Con l’articolo 1-bis la Commissione ha 
equiparato le erogazioni in danaro o in na
tura, effettuate da imprese e privati in fa
vore delle popolazioni dei Comuni colpiti, a 
quelle erogate a titolo di liberalità, benefi
cenza e simili, per esentarle dall’im posta di 
ricchezza mobile m a fino al limite massimo 
del 5 per cento del reddito dichiarato.

Le maggiori discussioni svoltesi in Com- 
mlissione hanno riflettuto gli articoli da 8
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a 12, che recano provvedimenti a favore dei 
lavoratori. L’opposizione di sinistra inten
deva migliorarli, ma la maggioranza lo vo
leva altrettanto. Senonehè, a  questa ha fatto  
carico il compito di com m isurare i provvedi
menti alle obiettive disponibilità reperibili, 
e lo ha assolto procedendo d ’intesa col Go
verno a non pochi miglioramenti, pur nella 
piena consapevolezza che si trattasse di mi
sure spesso inadeguate. In sintesi, i miglio
ram enti apportati sono i seguenti:

a) la maggiorazione delil’ìindennità di di
soccupazione prevista dall’articolo 8, è sta ta  
portata  da 300 a 400 lire. Per i lavoratori 
agricoli, il periodo massimo di correspon
sione è stato  portato da 45 a 90 giorni, co
m e per i lavoratori addetti ad altri settori 
produttivi, con l ’interessante aggiunta che 
la maturazione del d iritto  po trà  avvenire 
anche nell'annata agraria 1966-67, innovan
dosi così al sistem a vigente;

b ) il trattam ento  di integrazione sala
riale previs to dall’articolo 9 è s tato commi
surato all’80 anziché al 70 per cento della 
retribuzione globale.

È poi rim asto fermo di principio della cor
responsione dì una anticipazione di 90.000 
lire ai lavoratori autonomi, contemplato dal
l'articolo- 12, m a col dichiarato intendimento 
del Governo di operare affinchè il recupero 
dal! erogazione posta a carico di talune ge
stioni speciali dell’IMPS possa avvenire in 
forme! tali da salvaguardare sia la posizione 
dei lavoratori autonomi che la situazione 
delle anzidetto gestioni. A questo proposito,

è significativo l 'emendamento apportato al
l’articolo 13.

La discussione su questo im portante capi
tolo del decreto-legge ha porta to  a una in
teressante constatazione. Al 1° dicembre 1966 
la situazione risultante dalle domande per
venute ai competenti uffici del Ministero del 
lavoro era la seguente:

a) richieste di indennità di disoccupa
zione: 1.375;

b) richieste di integrazioni salariali: 
1.020 ditte per 26.069 operai;

c) richieste di anticipazioni a  lavoratori 
autonomi: 20.961.

Da questi dati, suscettibili di aumento sia 
perchè altre e non poche domande sono in 
arrivo sia perchè l’inclemenza del tempo 
continua a infierire su zone già gravemente 
colpite, risu lta che l’incidenza suH'occupa- 
zione e sulle attività autonome non è stata 
affatto lieve; m a risulta anche che, per quan
to dolorosa, tale incidenza si m antiene ad 
un livello inferiore a quello che si abbia ra
gione di temere. Tuttavia, se ciò è avvenuto, 
si deve alla ferm a e talora ostinata decisio
ne con la quale i lavoratori dipendenti e 
autonomi nonché gli operatori, hanno spon
taneamente reagito alla avversità, la quale 
è stata dura e spesso implacabile.

La maggioranza della Commissione chie
de al Senato di voler conferm are col suo 
voto il parere favorevole che essa esprime 
per la conversione in legge del decreto, e di 
approvare gli emendamenti proposti.

B o n a c in a  e B a n f i , relatori
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DISEGNO DI LEGGE DISEGNO DI LEGGE

T e s t o  d e l  G o verno  T e s t o  pr o p o st o  d a l l a  C o m m i s s i o n e

Conversione in legge del decreto-legge 9 no
vembre 1966, n. 914, recante provvidenze in 
favore delle popolazioni dei Comuni colpiti 
dalle alluvioni o mareggiate dell’autunno 

1966

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto4egge 9 
novembre 1966, n. 914, recante provvidenze 
in favore delle popolazioni dei Comuni col
piti dalle alluvioni o mareggiate dell’autun
no 1966.

Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 9 novembre 1966, n. 914, re
cante provvidenze in favore delle popola
zioni dei Comuni colpiti dalle alluvioni o 

mareggiate dell’autunno 1966

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto-legge 9 
novembre 1966, n. 914, recante provvidenze 
in favore delle popolazioni dei Comuni col
p iti dalle alluvioni o mareggiate dell’autun- 
no 1966, con le seguenti modificazioni:

L'articolo 1 è sostituito dal seguente:
« Nei Comuni colpiti dalle alluvioni o ma

reggiate verificatesi dal 1° ottobre al 30 no
vembre 1966 che saranno indicati con decreti 
del Presidente della Repubblica da emanare 
su proposta dei Ministri per la grazia e giu
stizia, per le finanze e per il lavoro e la pre
videnza sociale, di concerto con i M inistri 
per l’interno, per il tesoro, per i lavori pub
blici, per l'agricoltura e foreste e per l'in
dustria, il commercio e l’artigianato, è so
speso il corso dei term ini di prescrizione e 
dei term ini perentori legali o convenzionali, 
i quali im portino decadenze da qualsiasi di
ritto , azione od eccezione, che sono scaduti
o che scadono nei Comuni anzidetti duran
te il periodo da determ inarsi a norm a del 
successivo articolo 3.

È parim enti sospeso il term ine della sca
denza dei vaglia cambiari, delle cambiali e 
di ogni altro  titolo di credito avente forza 
esecutiva, pagabili da debitori domiciliati
o residenti nei Comuni anzidetti, emessi pri
ma della decorrenza dei periodi di sospensio
ne dei term ini fissata dai decreti del Pre
sidente della Repubblica di cui al prim o com
ma, nonché il pagamento dei canoni di lo
cazione di immobili urbani e di affitto di 
fondi rustici siti nei Comuni medesimi e dei 
contributi consorziali, che sono scaduti o che 
scadono durante il periodo da determ inarsi 
a norm a del successivo articolo 3.

Nei processi esecutivi m obiliari ed immo
biliari, da chiunque promossi, con procedu-
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(Segue: Testo del Governo) (Segue: Testo proposto dalla Commissione)

ra  ordinaria o speciale, nei confronti di de
bitori domiciliati o residenti nei Comuni an
zidetti, la vendita dei beni pignorati non po
trà  essere disposta e, se disposta, sarà so
spesa di diritto, per tu tto  il tempo in cui re
sterà sospeso il term ine della scadenza dei 
titoli di credito aventi forza esecutiva ».

All’articolo 3 le parole: « oltre un anno » 
sono sostituite dalle altre: « oltre 18 mesi ».

L 'articolo 4 è sostituito dal seguente:
« Il M inistro per le finanze ha facoltà di 

autorizzare, nei Comuni indicati nei decre
ti emessi ai sensi del precedente articolo 1, 
la  sospensione della riscossione fino al 30 
giugno 1967 dell'imposta e sovrimposte sul 
reddito dei fabbricati, dell’im posta speciale 
sul reddito  dei fabbricati di lusso, dell’im
posta sui redditi di ricchezza mobile dei sog
getti non tassabili in base al bilancio, del
l'im posta sui redditi di ricchezza mobile e 
dell'im posta sulle società dovute dalle so
cietà cooperative iscritte nei registri delle 
prefetture, dell'im posta sulle industrie, i 
commerci, le arti e le professioni, dell’ad
dizionale provinciale all’im posta sulle indu
strie, i commerci, le arti e le professioni, 
deU'imposta complementare, e di tu tti i tr i
buti autonom i comunali e provinciali r iscuo- 
tibili mediante ruoli, nonché di tu tte  le ad
dizionali ai predetti tributi.

I soggetti non tassabili in base al bilancio 
che svolgono attività economica produttiva 
di reddito assoggettabile all’im posta di ric
chezza mobile nei Comuni indicati nei de
creti emessi ai sensi del precedente artico
lo 1, m a con domicilio fiscale in Comuni di
versi, possono chiedere, entro il 31 dicembre 
1966, la sospensione della riscossione dei tr i
buti erariali e locali di cui al prim o comma 
del presente articolo, purché la parte  di red
dito derivante dai cespiti prodotti nei Co
muni colpiti concorra, almeno nella m isura 
del 70 per cento, alla formazione del reddito 
netto  complessivo del soggetto d’imposta.

Nei Comuni di cui al prim o comma il Mi
n istro  per le finanze ha facoltà di autoriz
zare la sospensione della formazione dei ruo
li di seconda serie 1966 per l’im posta sul
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reddito dominicale dei terreni e relative so
vrimposte, nonché per l’im posta sul reddito 
agrario. ,

Il M inistro per le finanze è autorizzato ad 
indicare con proprio decreto i Comuni nei 
quali la sospensione di cui al prim o com
m a è disposta per la generalità dei contri
buenti ed i Comuni per i quali la sospensio
ne è disposta a richiesta dei soggetti dan
neggiati da presentare ai com petenti uffici 
entro il 31 dicembre 1966 ».

All’articolo 5, il prim o comma è sostitui
to dal seguente:

« I debitori d'im posta iscritti a ruolo o 
chiunque vi abbia interesse per i redditi dei 
fabbricati d istru tti o resi inabitabili dall'al
luvione o dalla mareggiata, sono tenuti a 
presentare all'Ufficio distrettuale delle im
poste dirette o al Sindaco la dom anda di 
sgravio dalla relativa im posta e dalle so
vrim poste entro il 31 dicembre 1966 »;

l ’ultim o comma è sostituito dal seguente:
« Contro le risultanze dell’elenco i debi

tori d ’im posta o chiunque vi abbia interesse 
possono ricorrere alla Commissione distret
tuale delle imposte entro tren ta  giorni dal
l’ultim o giorno di pubblicazione dell’elenco ».

All’articolo 6, il prim o comma è sosti
tuito  dal seguente:

« Per l’im posta sui redditi di ricchezza 
mobile dei soggetti non tassabili in base al 
bilancio e delle società cooperative di cui al 
prim o comma dell’articolo 4, nonché per 
l ’im posta complementare, e relativa addizio
nale, la cui riscossione è sta ta  sospesa a nor
m a del precedente articolo 4, gli uffici, sul
la base della dichiarazione da presentare en
tro  il 31 marzo 1967, provvedono ad effet
tuare le liquidazioni di conguaglio relative 
al periodo di im posta 1966 »;

al secondo comma le parole: « ruoli di 
seconda serie » sono sostituite dalle altre: 
« ruoli di prim a serie ».

Dopo l'articolo 6 è aggiunto il seguente:
« Art. 6-bis. — In deroga alle norme con

tem plate dalle vigenti disposizioni in m ate
ria di finanza locale, è fatto  obbligo agli enti
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locali di rivedere, entro il 30 giugno 1967, 
la posizione fiscale dei contribuenti nei cui 
confronti sia stata concessa la sospensione di 
cui al precedente articolo 4, al fine di deli
berare lo sgravio di tu tto  o parte del tri
buto non dovuto relativam ente all’ultim o bi
m estre dell'anno 1966 e all’intero anno 1967.

Gli sgravi di cui sopra saranno disposti 
con deliberazione consiliare dell'ente im- 
positore approvata dall'organo di controllo 
com petente ».

Dopo l'articolo 7 è aggiunto il seguente:
« Art. 7-bis. — Le erogazioni in denaro o 

in  natu ra effettuate in favore delle popola
zioni dei Comuni colpiti dalle alluvioni o 
mareggiate di cui all'articolo 1 sono equipa
rate a  quelle di cui alla le ttera g) dell’arti
colo 84 del testo unico delle leggi sulle im
poste dirette, approvato con decreto del Pre
sidente della Repubblica 29 gennaio 1958, 
n. 645 ».

All'articolo 8, prim o comma, le parole: 
« una maggiorazione di 300 lire al giorno » 
sono sostituite dalle altre: « una maggiora
zione di 400 lire al giorno » e le parole: « suc
cessive modifiche » sono sostituite dalle al
tre: « successive modificazioni »;

l'ultim o comma è sostituito  dal seguente:
« La maggiorazione di cui al prim o com

ma, semprechè sussistano le condizioni ivi 
previste, è concessa anche ai lavoratori agri
coli aventi d iritto  all’indennità di disoccu
pazione a norm a dell’articolo 32, lettera a), 
della legge 29 aprile 1949, n. 264, e succes
sive modificazioni, per il num ero di giorni 
indennizzato nell’annata agraria 1965-1966, 
entro il massim o di 90 giorni. Eguale mag
giorazione spetta a coloro che abbiano m a
tu rato  il d iritto  all’indennità di disoccupa
zione, anziché nell’annata predetta, in quel
la successiva ».

All’articolo 9, prim o e secondo com
ma, le parole ricorrenti: « nella m isura del 
70 per cento » sono sostituite dalle altre: 
« nella m isura dell’80 per cento ».

All’articolo 13 sono aggiunte, in fine, le 
seguenti parole: « , anche in relazione al 
successivo articolo 14 ».
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9 n o v e m b r e  1966, n . 914, p u b b l ic a t o  s u l l a  G a z z e t t a  U f f ic ia l e  n . 280 d e l  9 n o v e m b r e

1966, e d iz io n e  s t r a o r d in a r ia .

IL  PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto l’articolo 77 della Costituzione;
Ritenuta la necessità e l’urgenza di disporre provvidenze in favore delle popolazioni dei Comuni 

colpiti dalle alluvioni o mareggiate dell’autunno 1966;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Ministri per la grazia e giustizia, per le finanze e per il lavoro e la previdenza 

sociale, di concerto con i Ministri per l’interno, per il bilancio e per il tesoro;

d e c r e t a :

Sospensione di termini 

Art. 1.

Nei Comuni colpiti dalle alluvioni o mareggiate dell’autunno 1966 che saranno indicati con decreti 
del Capo dello Stato, da emanare su proposta dei Ministri per la grazia e giustizia, per le finanze e 
per il lavoro e la previdenza sociale, di concerto con i Ministri per l’interno, per il tesoro, per i lavori 
pubblici, per l’agricoltura e foreste e per l’industria, il commercio e l’artigianato, è sospeso il corso 
dei termini di prescrizione e dei termini perentori legali o convenzionali, i quali importino decadenze 
da qualsiasi diritto, azione od eccezione, che sono scaduti o che scadono nei Comuni anzidetti durante 
il periodo da determinarsi a norma del successivo articolo 3.

È parimenti sospeso il termine della scadenza dei vaglia cambiari, delle cambiali e di ogni altro 
titolo di credito avente forza esecutiva, pagabili da debitori domiciliati o residenti nei Comuni anzi
detti, nonché il pagamento dei canoni di locazione di immobili urbani e di affitto di fondi rustici siti 
nei Comuni medesimi e dei contributi consorziali, che sono scaduti o che scadono durante il periodo 
da determinarsi a norma del successivo articolo 3.

Art. 2.

È parimenti sospeso il corso dei termini previsti dal primo comma dell’articolo 1, relativamente 
ad obbligazioni da adempiere o diritti da esercitare in altri Comuni, in favore delle persone che provi
no di non aver potuto osservare i termini stessi per essersi trovate nel periodo delle alluvioni o delle ma
reggiate nei Comuni colpiti.
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Sospensione di termini 

Art. 1.

Nei Comuni colpiti dalle alluvioni o mareggiate verificatesi dal 1° ottobre al 30 novembre 1966 
che saranno indicati con decreti del Presidente della Repubblica da emanare su proposta dei Ministri 
per la grazia e giustizia, per le finanze e per il lavoro e la previdenza sociale, di concerto con i Mini
stri per l’interno, per il tesoro, per i lavori pubblici, per l’agricoltura e foreste e per l’industria, il com
mercio e l’artigianato, è sospeso il corso dei termini di prescrizione e dei termini perentori legali o 
convenzionali, i quali importino decadenze da qualsiasi diritto, azione od eccezione, che sono scaduti
o che scadono nei Comuni anzidetti durante il periodo da determinarsi a norma del successivo articolo 3.

È parimenti sospeso il termine della scadenza dei vaglia cambiari, delle cambiali e di ogni altro 
titolo di credito avente forza esecutiva, pagabili da debitori domiciliati o residenti nei Comuni anzi
detti, emessi prima della decorrenza dei periodi di sospensione dei termini fissata dai decreti del Pre
sidente della Repubblica di cui al primo comma, nonché il pagamento dei canoni di locazione di im
mobili urbani e di affitto di fondi rustici siti nei Comuni medesimi e dei contributi consorziali, che 
sono scaduti o che scadono durante il periodo da determinarsi a norma del successivo articolo 3.

Nei processi esecutivi mobiliari ed immobiliari, da chiunque promossi, con procedura ordinaria
o speciale, nei confronti di debitori domiciliati o residenti nei Comuni anzidetti, la vendita dei beni 
pignorati non potrà essere disposta e, se disposta, sarà sospesa di diritto, per tutto il tempo in cui 
resterà sospeso il termine della scadenza dei titoli di credito aventi forza esecutiva.

Art. 2.

Identico.
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Art. 3.

Nei decreti previsti dall’articolo 1 sarà indicata, in relazione alla situazione determinatasi nelle 
diverse località per effetto delle alluvioni o mareggiate, la durata del periodo di sospensione dei ter
mini, che non potrà essere protratta oltre un anno dall’entrata in vigore del presente decreto.

Agevolazioni in materia tributaria 

Art. 4.

Il Ministro per le finanze ha facoltà di autorizzare, nei Comuni indicati nei decreti emessi ai 
sensi del precedente articolo 1, la sospensione della riscossione fino al 30 giugno 1967 dell’imposta 
e sovrimposte sul reddito dei fabbricati, dell’imposta speciale sul reddito dei fabbricati di lusso, del
l’imposta sui redditi di ricchezza mobile dei soggetti non tassabili in base al bilancio, dell’imposta 
sulle industrie, i commerci, le arti e le professioni, dell’imposta complementare e di tutte le addizio
nali ai predetti tributi.

Nei Comuni indicati nel precedente comma è sospesa la formazione dei ruoli di seconda serie 
1966 per l’imposta sul reddito dominicale dei terreni e relative sovrimposte, nonché per l’imposta 
sul reddito agrario.

La sospensione ai sensi del primo comma è disposta a richiesta dei soggetti danneggiati, da pre
sentare agli Uffici delle imposte dirette entro il 31 dicembre 1966.

Art. 5.

I possessori dei fabbricati distrutti o resi inabitabili dall’alluvione o dalla mareggiata, sono tenuti 
a presentare all’Ufficio distrettuale delle imposte dirette o al Sindaco la domanda di sgravio dalla 
relativa imposta e dalle sovrimposte entro il 31 dicembre 1966.

L’Amministrazione finanziaria provvede d’ufficio ad effettuare le verifiche dei danni riportati 
dai fabbricati.

Sulla base delle verifiche eseguite, si fa luogo allo sgravio dell’imposta sul reddito dei fabbricati 
e relative sovrimposte a decorrere dal 1° novembre 1966.
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Art. 3.

Nei decreti previsti dall’articolo 1 sarà indicata, in relazione alla situazione determinatasi nelle 
diverse località per effetto delle alluvioni o mareggiate, la durata del periodo di sospensione dei ter
mini, che non potrà essere protratta oltre 18 mesi dall’entrata in vigore del presente decreto.

Agevolazioni in materia tributaria 

Art. 4.

Il Ministro per le finanze ha facoltà di autorizzare, nei Comuni indicati nei decreti emessi ai sensi 
del precedente articolo 1, la sospensione della riscossione fino al 30 giugno 1967 dell’imposta e sovrim
poste sul reddito dei fabbricati, dell’imposta speciale sul reddito dei fabbricati di lusso, dell’imposta 
sui redditi di ricchezza mobile dei soggetti non tassabili in base al bilancio, dell’imposta sui redditi 
di ricchezza mobile e dell’imposta sulle società dovute dalle società cooperative iscritte nei registri 
delle prefetture, dell’imposta sulle industrie, i commerci, le arti e le professioni, dell’addizionale pro
vinciale all’imposta sulle industrie, i commerci, le arti e le professioni, dell’imposta complementare, 
e di tutti i tributi autonomi comunali e provinciali riscuotibili mediante ruoli, nonché di tutte le addi
zionali ai predetti tributi.

I soggetti non tassabili in base al bilancio che svolgono attività economica produttiva di reddito 
assoggettabile all’imposta di ricchezza mobile nei Comuni indicati nei decreti emessi ai sensi del pre
cedente articolo 1, ma con domicilio fiscale in Comuni diversi, possono chiedere, entro il 31 dicem
bre 1966, la sospensione della riscossione dei tributi erariali e locali di cui al primo comma del presente 
articolo, purché la parte di reddito derivante dai cespiti prodotti nei Comuni colpiti concorra, almeno 
nella misura del 70 per cento, alla formazione del reddito netto complessivo del soggetto d’imposta.

Nei Comuni di cui al primo comma il Ministro per le finanze ha facoltà di autorizzare la sospen
sione della formazione dei ruoli di seconda serie 1966 per l’imposta sul reddito dominicale dei terreni 
e relative sovrimposte, nonché per l’imposta sul reddito agrario.

II Ministro per le finanze è autorizzato ad indicare con proprio decreto i Comuni nei quali la sospen
sione di cui al primo comma è disposta per la generalità dei contribuenti ed i Comuni per i quali la 
sospensione è disposta a richiesta dei soggetti danneggiati da presentare ai competenti uffici entro il
31 dicembre 1966.

Art. 5.

I debitori d’imposta iscritti a ruolo o chiunque vi abbia interesse per i redditi dei fabbricati di
strutti o resi inabitabili dalle alluvioni o dalle mareggiate, sono tenuti a presentare all’Ufficio distret
tuale delle imposte dirette o al Sindaco la domanda di sgravio dalla relativa imposta e dalle sovrimposte 
entro il 31 dicembre 1966.

Identico.

Identico.
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I risultati delle verifiche saranno comunicati, a cura dell’Ufficio distrettuale delle imposte dirette, 
al Sindaco, mediante apposito elenco, che sarà pubblicato per trenta giorni nell’albo comunale.

Contro le risultanze dell’elenco ogni possessore può ricorrere alla Commissione distrettuale delle 
imposte entro trenta giorni dall’ultimo giorno di pubblicazione dell’elenco.

Art. 6.

Per l’imposta sui redditi di ricchezza mobile dei soggetti non tassabili in base al bilancio, nonché 
per l’imposta complementare, e relativa addizionale, la cui riscossione è stata sospesa a norma dei 
precedente articolo 4, gli uffici, sulla base della dichiarazione da presentare entro il 31 marzo 1967, 
provvedono ad effettuare le liquidazioni di conguaglio relative al periodo di imposta 1966.

Le iscrizioni a titolo provvisorio per il periodo d’imposta 1967 relative alle imposte indicate 
nel primo comma, sono eseguite nei ruoli di seconda serie 1967, tenendo conto dell’imponibile rela
tivo al periodo d’imposta 1966.

Art. 7.

La riscossione delle imposte e sovrimposte sospese a norma del precedente articolo 4, che risul
tino dovute dai contribuenti, avviene in un numero di rate non superiore a diciotto a decorrere dalla 
rata di febbraio 1968, senza la corresponsione della maggiorazione prevista dalla legge 25 ottobre 
1960, n. 1316.

Provvedimenti a favore dei lavoratori 

Art. 8.

Ai lavoratori, già occupati presso aziende situate nei Comuni contemplati dall’articolo 1 che ab
biano interrotto o sospeso l’attività in conseguenza dei danni subiti per le avversità naturali di cui allo 
stesso articolo 1, è concessa, per i primi 90 giorni di disoccupazione, una maggiorazione di trecento 
lire al giorno in aggiunta all’indennità ad essi spettante secondo le norme dell’assicurazione obbli-
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Identico.

Contro le risultanze dell’elenco, i debitori d’imposta o chiunque vi abbia interesse possono ri
correre alla Commissione distrettuale delle imposte entro trenta giorni dall’ultimo giorno di pubbli
cazione dell’elenco.

Art. 6.

Per l’imposta sui redditi di ricchezza mobile dei soggetti non tassabili in base al bilancio e delle 
società cooperative di cui al primo comma dell’articolo 4, nonché per l’imposta complementare, e rela
tiva addizionale, la cui riscossione è stata sospesa a norma del precedente articolo 4, gli uffici, sulla 
base della dichiarazione da presentare entro il 31 marzo 1967, provvedono ad effettuare le liquidazioni 
di conguaglio relative al periodo di imposta 1966.

Le iscrizioni a titolo provvisorio per il periodo d’imposta 1967 relative alle imposte indicate 
nel primo comma, sono eseguite nei ruoli di prima serie 1967, tenendo conto dell’imponibile relativo 
al periodo d’imposta 1966.

Art. 6-bis.

In deroga alle norme contemplate dalle vigenti disposizioni in materia di finanza locale, è fatto 
obbligo agli enti locali di rivedere, entro il 30 giugno 1967, la posizione fiscale dei contribuenti nei 
cui confronti sia stata concessa la sospensione di cui al precedente articolo 4, al fine di deliberare lo 
sgravio di tutto o parte del tributo non dovuto relativamente all’ultimo bimestre dell’anno 1966 e allo 
intero anno 1967.

Gli sgravi di cui sopra saranno disposti con deliberazione consiliare dell’ente impositore appro
vata dall’organo di controllo competente.

Art. 7.

Identico.

Art. 7-bis.

Le erogazioni in denaro o in natura effettuate in favore delle popolazioni dei Comuni colpiti 
dalle alluvioni o mareggiate di cui all’articolo 1, sono equiparate a quelle di cui alla lettera g) dell’ar
ticolo 84 del testo unico delle leggi sulle imposte dirette, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 29 gennaio 1958, n. 645.

Provvedimenti a favore dei lavoratori 

Art. 8.

Ai lavoratori, già occupati presso aziende situate nei Comuni contemplati dall’articolo 1 che ab
biano interrotto o sospeso l’attività in conseguenza dei danni subiti per le avversità naturali di cui allo 
stesso articolo 1, è concessa, per i primi 90 giorni di disoccupazione, una maggiorazione di 400 lire 
al giorno in aggiunta all’indennità ad essi spettante secondo le norme dell’assicurazione obbligatoria
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gatoria per la disoccupazione involontaria di cui al regio decreto-legge 4 ottobre 1935, n. 1827, e 
successive modifiche.

L’indennità di disoccupazione, maggiorata a norma del comma precedente e nei limiti di tempo 
ivi previsti, spetta altresì ai lavoratori che, alla data di cessazione o sospensione del lavoro per effetto 
delle avversità di cui al presente decreto, risultavano assicurati per la disoccupazione involontaria 
in modo continuativo presso la stessa azienda da non meno di cinque settimane, sempreché non siano 
ad essi applicabili le disposizioni relative alla Cassa per l’integrazione dei guadagni degli operai del
l’industria.

La maggiorazione di cui al primo comma è concessa per le giornate indennizzabili, fino ad un 
massimo di 45, anche ai lavoratori agricoli aventi diritto all’indennità di disoccupazione di cui all’ar
ticolo 32, lettera a), della legge 29 aprile 1949, n. 264, e successive modifiche, per l’annata agraria 
in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto e che si trovino nelle condizioni di cui allo 
stesso primo comma del presente articolo.

Art. 9.

Agli operai dipendenti dalle aziende industriali situate nei Comuni contemplati dall’articolo 1 
che, in dipendenza dei danni causati dalle avversità naturali di cui al presente decreto, siano, alla data 
di entrata in vigore del decreto stesso, sospesi dal lavoro ovvero lavorino ad orario ridotto per un nu
mero di ore settimanali comprese fra 0 e 24, ed agli operai che vengano a trovarsi in tali condizioni 
entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente decreto, compete il trattamento di integra
zione salariale di cui all’articolo 1 del decreto legislativo luogotenenziale 9 novembre 1945, n. 788, 
a carico della Cassa per l’integrazione dei guadagni degli operai dell’industria nella misura e per i 
periodi seguenti:

— per mesi tre, nella misura del 70 per cento della retribuzione globale che sarebbe spettata 
ai lavoratori per le ore di lavoro non prestate comprese tra zero e 40 settimanali;

— per altri tre mesi, nella misura del 70 per cento della stessa retribuzione per le ore di lavoro 
non prestate da zero a 36 ore settimanali;

per un successivo periodo di tre mesi, nella misura del 70 per cento della stessa retribuzione 
per le ore di lavoro non prestate da zero a 32 ore settimanali;

— per un ulteriore periodo di tre mesi, nella misura del 70 per cento della stessa retribuzione 
per le ore di lavoro non prestate da zero a 24 ore settimanali.

Agli operai dipendenti dalle aziende industriali che, alla data di entrata in vigore del presente 
decreto, lavorino ad orario ridotto per un numero di ore settimanali oltre le 24 e fino a 40 ed agli 
operai che vengano a trovarsi in tali condizioni entro un anno dalla data di entrata in vigore del pre
sente decreto, l’integrazione compete nella misura del 70 per cento della retribuzione globale, per i 
primi due periodi trimestrali di cui al comma precedente; per il terzo e il quarto trimestre l’integra
zione sarà corrisposta nella misura del 70 per cento della retribuzione per la metà delle ore di lavoro 
non prestate.

Trascorso il periodo complessivo di tempo sopra indicato, sarà corrisposto, ove spetti, il tratta
mento previsto dalle vigenti norme sull’assicurazione contro la disoccupazione involontaria.

Agli operai ammessi all’integrazione ed alla indennità di disoccupazione ai sensi delle precedenti 
disposizioni spettano gli assegni familiari nella misura intera.
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per la disoccupazione involontaria di cui al regio decreto-legge 4 ottobre 1935, n. 1827, e successive 
modificazioni.

Identico.

La maggiorazione di cui al primo comma, sempreché sussistano le condizioni ivi previste, è con
cessa anche ai lavoratori agricoli aventi diritto all’indennità di disoccupazione a norma dell’articolo 32, 
lettera a), della legge 29 aprile 1949, n. 264, e successive modificazioni, per il numero di giorni inden
nizzato nell’annata agraria 1965-1966, entro il massimo di 90 giorni. Eguale maggiorazione spetta a 
coloro che abbiano maturato il diritto all’indennità di disoccupazione, anziché nell’annata predetta, 
in quella successiva.

Art. 9.

Identico :

— per mesi tre, nella misura dell’80 per cento della retribuzione globale che sarebbe spettata 
ai lavoratori per le ore di lavoro non prestate comprese tra zero e 40 settimanali;

— per altri tre mesi, nella misura dell’80 per cento della stessa retribuzione per le ore di 
lavoro non prestate da zero a 36 ore settimanali;

— per un successivo periodo di tre mesi, nella misura dell’80 per cento della stessa retribuzione
per le ore di lavoro non prestate da zero a 32 ore settimanali;

— per un ulteriore periodo di tre mesi, nella misura dell’80 per cento della stessa retribuzione
per le ore di lavoro non prestate da zero a 24 ore settimanali.

Agli operai dipendenti dalle aziende industriali che, alla data di entrata in vigore del presente 
decreto, lavorino ad orario ridotto per un numero di ore settimanali oltre le 24 e fino a 40 ed agli 
operai che vengano a trovarsi in tali condizioni entro un anno dalla data di entrata in vigore del pre
sente decreto, l’integrazione compete nella misura dell’80 per cento della retribuzione globale, per i 
primi due periodi trimestrali di cui al comma precedente; per il terzo e il quarto trimestre l’integra
zione sarà corrisposta nella misura dell’80 per cento della retribuzione per la metà delle ore di lavoro 
non prestate.

Identico.

Identico.
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Art. 10.

Nei confronti degli operai dipendenti dalle aziende industriali dell’edilizia e affini, il trattamento 
previsto dall’articolo 9 è applicato nei limiti di tempo stabiliti dal primo comma dell’articolo 1 del 
decreto-legge 23 dicembre 1964, n. 1354, convertito con modificazioni nella legge 19 febbraio 1965, 
n. 31, facendo salva la misura percentuale dell’integrazione prevista dall’articolo 1 della legge 18 di
cembre 1964, n. 1359.

Art. 11.

Le eccedenze attive della Gestione assegni familiari maturate e che matureranno fino al 31 di
cembre 1967 sono trasferite con decreti del Ministro per il lavoro e la previdenza sociale di concerto 
con i Ministri per il bilancio e per il tesoro, a titolo di anticipazioni senza interessi, alla Cassa per 
l’integrazione dei guadagni e alla Gestione della disoccupazione in caso di passività determinatesi 
nelle gestioni in conseguenza delle disposizioni di cui ai precedenti articoli 8 e 9.

Con gli stessi o con altri decreti saranno stabiliti le modalità e i tempi per la restituzione alla Ge
stione assegni familiari delle anticipazioni fatte a norma del presente articolo.

Art. 12.

Ai lavoratori autonomi titolari di azienda assicurati presso le Gestioni speciali per l’invalidità, 
la vecchiaia ed i superstiti dei coltivatori diretti, coloni, mezzadri, degli artigiani e degli esercenti 
attività commerciali, istituite presso l’Istituto nazionale della previdenza sociale rispettivamente con 
le leggi 26 ottobre 1957, n. 1047, 4 luglio 1959, n. 463, e 22 luglio 1966, n. 613, i quali abbiano subito 
gravi danni per effetto delle calamità naturali cui si riferisce il presente decreto, è corrisposta, a carico 
delle rispettive Gestioni speciali per le assicurazioni obbligatorie invalidità, vecchiaia e superstiti 
istituite presso l’Istituto nazionale della previdenza sociale, un’anticipazione di lire 90.000.

Detta erogazione ha luogo su domanda dell’interessato da presentarsi alla sede provinciale del
l’Istituto nazionale della previdenza sociale entro il termine perentorio di 60 giorni dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto.

Alla domanda dev’essere allegato un certificato del sindaco comprovante che l’interessato ha subito 
gravi danni per effetto delle calamità naturali.

Art. 13.

Con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro per il lavoro e la previ
denza sociale di concerto con quello per il tesoro, saranno stabilite le modalità di recupero delle anti
cipazioni di cui all’articolo precedente.

Art. 14.

Le Casse e le Gestioni istituite presso l’Istituto nazionale della previdenza sociale, alle quali fanno 
carico i trattamenti straordinari di cui ai precedenti articoli 8, 9, 10 e 12, sono autorizzate a ricevere, 
in aggiunta ai normali contributi di legge, le contribuzioni volontarie ad esse comunque devolute, a 
titolo di solidarietà nazionale, dai lavoratori, dai datori di lavoro, dalle loro organizzazioni sindacali 
e da ogni altra persona fisica o giuridica.
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Interventi vari 

Art. 15.

È autorizzata la spesa di lire 13 miliardi, da iscriversi nello stato di previsione del Ministero del
l’interno, per l’esercizio finanziario 1966, per provvedere ai seguenti interventi:

a) contributi e sovvenzioni a favore dei comuni e delle province
per eventi eccezionali — Erogazione per provvidenze con
tingenti .........................................................................................  L. 5.000.000.000

b) acquisto, manutenzione, riparazione, noleggio e gestione degli
automotomezzi ordinari e di soccorso, dei natanti e degli aero
mobili destinati ai servizi della protezione civile e dei servizi 
antincendi ...................................................................................... » 500.000.000

c) acquisto, installazione, manutenzione e riparazione del mate
riale tecnico per i servizi antincendi ......................................  » 200.000.000

d) spese per i servizi della protezione civile — Spese per i ser
vizi relativi ad addestramento e impiego delle unità preposte 
alla protezione civile — Acquisto e manutenzione materiali 
relativi .............................................................................................. » 500.000.000

e) assegni a stabilimenti e istituti diversi di assistenza compresi
quelli a carattere fisso — Sussidi di assistenza e contributi
per provvidenze eccezionali..........................................................  » 300.000.000

/ )  assegnazione straordinaria per l’integrazione dei bilanci degli 
Enti comunali di assistenza e per sovvenzioni ai Comitati pro
vinciali di assistenza e beneficenza pubblica ..........................  » 6.000.000.000

g) assistenza in natura con distribuzione di materiale vario ........... » 500.000.000

Art. 16.

È autorizzata l’erogazione di milioni 2.000 per spese, anche di carattere generale, e contributi ai 
fini del ripristino del patrimonio artistico e bibliografico danneggiato dalle alluvioni del novembre 1966.

Art. 17.

È autorizzata la spesa di milioni 1.800, di cui milioni 1.200 per l’acquisto, conservazione e distri
buzione di materiale profilattico e milioni 600 per sussidi e contributi per provvedimenti contro le 
endemie e le epidemie da cause infettive e per integrare i servizi della profilassi.

Art. 18.

È concessa una sovvenzione straordinaria di lire 5 miliardi all’Amministrazione delle ferrovie 
dello Stato per provvedere al ripristino delle opere e degli impianti danneggiati dagli eventi calami
tosi del novembre 1966, anche con le eventuali modifiche necessarie per prevenire danni del genere.
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Art. 19.

È autorizzata la spesa di milioni 17.800 per provvedere alle necessità urgenti ai sensi del regio 
decreto-legge 9 dicembre 1926, n. 2389, convertito nella legge 15 marzo 1928, n. 833, e del decreto 
legislativo 12 aprile 1948, n. 1010.

Ai lavori da eseguirsi ai sensi del precedente comma provvedono, secondo la rispettiva competenza, 
il Presidente del Magistrato alle acque, il Presidente del Magistrato per il Po ed i Provveditorati regio
nali alle opere pubbliche in base alle norme del citato decreto legislativo 12 aprile 1948, n. 1010, ed 
entro i limiti delle somme che saranno ad essi assegnate dal Ministro per i lavori pubblici, ai sensi 
della legge 23 febbraio 1952, n. 100.

Art. 20.

Il Ministero dei lavori pubblici è autorizzato ad acquistare a trattativa privata e per un importo 
complessivo non superiore a lire 50 milioni automezzi di qualsiasi tipo di cui risulti necessario l’imme
diato impiego, ai fini previsti dal presente decreto, nelle zone sinistrate.

Art. 21.

È autorizzata la spesa di lire 150 milioni da iscriversi nello stato di previsione del Ministero dei 
lavori pubblici, per i lavori di pronto intervento necessari, a seguito degli eventi calamitosi di cui al 
presente decreto, nell’ambito del demanio marittimo e delle sue pertinenze nonché per i lavori occor
renti per il ripristino delle opere di difesa marittima degli abitati.

Art. 22.

Per l’esecuzione dei lavori di pronto intervento necessari per il ripristino delle comunicazioni sulla 
rete stradale e per il collegamento viario provvisorio della rete anzidetta nelle zone sinistrate in dipen
denza degli eventi calamitosi di cui al presente decreto, da effettuarsi a cura dell’Azienda nazionale 
autonoma delle strade è autorizzata la spesa di lire 7 miliardi.

Detta spesa sarà inscritta nello stato di previsione del Ministero dei lavori pubblici per essere 
assegnata all’Azienda in ragione di milioni 3.200 nell’anno finanziario 1966 e di milioni 3.800 nello 
anno 1967.

Ai fini della presente disposizione, i Capi compartimento della Viabilità e dell’Azienda nazionale 
autonoma delle strade sono autorizzati, in deroga ai limiti stabiliti dall’articolo 70 del Regolamento 
del 25 maggio 1895, n. 350, e successive modificazioni e dall’articolo 25, lettera e), della legge 7 feb
braio 1961, n. 59, a disporre l’esecuzione immediata dei lavori con il sistema dell’economia.

Art. 23.

Agli atti e contratti relativi ai lavori da eseguirsi ai sensi degli articoli 21 e 22 si applicano le 
disposizioni contenute nell’articolo 5 del decreto legislativo 12 aprile 1948, n. 1010.

Art. 24.

Le disposizioni riguardanti il settore dei lavori pubblici sono estese anche ai lavori che debbono 
essere eseguiti nelle Regioni a statuto speciale.
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Art. 25

Le somme non utilizzate nell’anno 1966 potranno esserlo nell’esercizio successivo.

Art. 26.

All’onere di milioni 43.000 derivante dall’applicazione del presente decreto nell’anno finanziario 
1966 si provvede, quanto a milioni 3.800 e a milioni 26.200, con riduzione dei fondi iscritti nello stato 
di previsione del Ministero del tesoro per l’anno finanziario 1966, rispettivamente ai capitoli n. 3523 
e n. 5381 e, quanto a milioni 13.000 con le maggiori entrate dipendenti dall’applicazione del decreto- 
legge recante modificazioni al regime fiscale delle benzine speciali diverse dall’acqua ragia minerale, 
della benzina e del petrolio diverso da quello lampante, nonché dei gas di petrolio liquefatti per auto
trazione.

All’onere di milioni 3.800 relativo all’anno finanziario 1967 si provvede con corrispondente ali
quota dei proventi di cui al predetto decreto-legge.

Il Ministro per il tesoro provvederà, con propri decreti, alle variazioni occorrenti nel bilancio 
dello Stato ed in quelli dell’Azienda nazionale autonoma delle strade e deH’Amministrazione delle 
ferrovie dello Stato.

Art. 27.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
e nello stesso giorno sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti della Repubblica Italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser
vare.

Dato a Roma, addì 9 novembre 1966.

SARAGAT

M o r o  —  R e a le  —  P r e t i  —  

T aVIANI —  PlERACCINI —

C o l o m b o  — Bosco

Visto, il Guardasigilli: R e a l e .
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